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Les Musiciennes du Concert des Nations
Jordi Savall direttore 
Alfia Bakieva violino
Olivia Manescalchi voce recitante 

L’ORCHESTRA DELL’OSPEDALE DELLA PIETÀ

Alia Vox è produttore esclusivo delle registrazioni di Jordi Savall e dei suoi ensemble  

Les Musiciennes du Concert des Nations nasce su ispirazione delle attività 
musicali che si svolgevano nel famoso Ospedale della Pietà di Venezia, 
un convento – fondato nel 1346 – che inizialmente ospitava i crociati e nei 
secoli successivi divenne un’istituzione benefica che accoglieva orfane e 
bambine abbandonate. Insieme convento, orfanotrofio femminile e scuola, 
era anche un luogo in cui le fanciulle studiavano musica fin da piccole, 
sotto la direzione dei migliori musicisti veneziani dell’epoca. 
Il percorso di questo ensemble inizia con un effettivo di venti giovani 
musiciste di grande talento, provenienti da paesi diversi. Molte di loro hanno 
avuto modo di partecipare, dal 2019, ai grandi progetti sinfonici realizzati 
da Le Concert des Nations. Les Musiciennes du Concert des Nations si 
propone di accogliere ogni anno le migliori interpreti di strumenti d’epoca 
del mondo che siano interessate alla condivisione e alla diffusione del 
patrimonio musicale europeo, a tutti i livelli della società e con un’attenzione 
particolare ai giovani e alle minoranze.

Jordi Savall è una personalità musicale tra le più versatili della sua 
generazione. Le sue attività di concertista, pedagogo, ricercatore e creatore 
di nuovi progetti, sia musicali sia culturali, lo collocano tra i principali attori 
della rivalutazione della musica storica. È fondatore, insieme con Montserrat 
Figueras, dei gruppi musicali Hespèrion XXI (1974), La Capella Reial de 
Catalunya (1987) e Le Concert des Nations (1989), con i quali fa conoscere 
al mondo meraviglie musicali lasciate nell’oscurità, nell’indifferenza e 
nell’oblio, interpretandole sulla sua viola da gamba o come direttore. 
Con la partecipazione al film di Alain Corneau Tutte le mattine del mondo 
(Premio César per la miglior colonna sonora), l’intensa attività concertistica, 
la discografia e la creazione nel 1998, con Montserrat Figueras, di una propria 
casa discografica, Alia Vox, Jordi Savall dimostra che la musica antica non 
è necessariamente elitaria, ma interessa un grande pubblico di tutte le età, 
sempre più numeroso e vario.
Nel corso della lunga carriera Savall ha pubblicato più di 230 dischi, molti 
dei quali premiati con riconoscimenti come Midem Awards, International 
Classical Music Awards e un Grammy Award. In occasione del 250° 
anniversario di Beethoven, ha diretto l’integrale delle Sinfonie con Le 
Concert des Nations e le ha registrate nel doppio cd Beethoven Révolution. 
I suoi progetti concertistici hanno saputo trasformare la musica in uno 
strumento di mediazione per la pace tra i popoli e le differenti culture; per 
questo, nel 2008 è stato nominato Ambasciatore dell’Unione Europea per un 
dialogo interculturale e, a fianco di Montserrat Figueras, Artista per la Pace 
nell’ambito del programma Ambasciatori di buona volontà dell’UNESCO.
Savall è stato premiato con i più alti riconoscimenti nazionali e internazionali, 
tra questi il titolo di Dottore Honoris Causa delle Università di Évora, 
Barcellona, Lovanio, Basilea e Utrecht, la nomina a Cavaliere della Legion 
d’Onore della Repubblica francese, il Premio Internazionale di Musica per 
la Pace del Ministero di Cultura e Scienza della Bassa Sassonia, la Medaglia 
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d’oro della Generalitat de Catalunya, il Premio Helena Vaz da Silva, il Premio 
Léonie Sonning, considerato il Nobel della musica; è inoltre membro 
d’onore della Royal Philharmonic Society, dell’Accademia reale svedese di 
musica e dell’Accademia Nazionale di Santa Cecilia.

Alfia Bakieva è una violinista di origine tartara che attualmente vive a 
Salisburgo. Ha studiato violino alla Scuola di Musica di Novosibirsk e violino 
barocco con Enrico Onofri a Palermo e con Hiro Kurosaki al Mozarteum, 
approfondendo la prassi esecutiva del repertorio rinascimentale, barocco, 
classico e romantico. È inoltre specializzata nella musica folk e fondatrice 
dell’ensemble Ekiyat, dedito alle tradizioni tartare.
Dal 2004 al 2008 è stata assistente, Concertmaster e violino solista 
dell’Orchestra musicAeterna, ensemble russo tra i più richiesti diretto 
da Teodor Currentzis. L’artista ha ricevuto diverse borse di studio ed è 
stata finalista al Concorso di Musica Antica di Bruges (2017) e al Concorso 
Haendel di Goettingen con la vittoria dei tre premi di musica da camera 
(2018). Appassionata di tango, collabora con l’Orchestra Rascasuelos, diretta 
da Patricio Bonfiglio, con esibizioni in festival internazionali. 
Nel 2021 ha partecipato alle Jumpstart Jr. Auditions di Amsterdam, 
aggiudicandosi un violino «Francesco Ruggeri» (Cremona, 1680) per sette 
anni. Nel 2024 Alfia Bakieva ha registrato un album con Les Musiciennes 
du Concert des Nations diretta da Jordi Savall (Concerti di Vivaldi). Nel 
2025 è stata invitata a eseguire concerti con il violino «Dalla Costa» (1764), 
appartenuto a Mozart, alla Fondazione Mozart di Salisburgo.
Attualmente è solista, concertatore e direttore di sezione in varie orchestre, 
tra cui Il Pomo d’Oro, Ensemble Hemiolia, Les Musiciennes du Concert des 
Nations, Il Concerto Scirocco, Cappella Mediterranea, Dresden Festspiel 
Orchester, Bonne Corde e Ensemble Ludovice.

Olivia Manescalchi si è diplomata alla scuola del Teatro Stabile di Torino 
nel 1993. Ha collaborato con registi come Luca Ronconi, Mauro Avogadro, 
Walter Pagliaro, Gabriele Vacis, Giorgio Gallione, Davide Livermore, Michele 
Di Mauro ed è autrice di testi teatrali. Dal 1999 al 2008 è stata nel cast del 
programma La Melevisione, trasmesso quotidianamente su Rai 3. 
Tra i più recenti lavori per il cinema e la televisione ricordiamo Chiara 
Lubich-Il mondo come una famiglia (2020), Cuori (2021), Non morirò di fame 
(2022), Don Matteo (2023) e The Opera di Davide Livermore e Paolo “Gep” 
Cucco (2023). Come doppiatrice, ha dato voce al personaggio di Olivia Pope 
nella serie Scandal, ruolo che le ha fruttato una nomination come miglior 
voce femminile televisiva. Dal 2011 collabora in modo continuativo in veste 
di attrice e regista con l’Unione Musicale e col Teatro Baretti di Torino. 



Antonio Vivaldi (1678-1741) 
Concerto in fa maggiore per violino, violoncello, archi e continuo 
RV 544 (Il Proteo o sia il mondo al rovescio)

Allegro
Largo
Allegro

Concerto in re minore per 2 violini, violoncello, archi e continuo 
RV 565 (da L’estro armonico op. 3 n. 11)

Allegro-Adagio spiccato-Allegro
Largo e spiccato
Allegro

Concerto in si minore per 4 violini, violoncello, archi e continuo 
RV 580 (da L’estro armonico op. 3 n. 10)

Allegro
Largo
Larghetto-Adagio-Largo
Allegro

****

Le stagioni, 4 concerti per violino, archi e continuo (da Il Cimento 
dell’Armonia e dell’Inventione op. 8)

Concerto in mi maggiore RV 269 (La primavera) 
Sonetto «Giunt’ è la Primavera...»
Allegro - Largo - Allegro

Concerto in sol minore RV 315 (L’estate) 
Sonetto «Sotto dura Staggion...»
Allegro non molto - Adagio - Presto

Concerto in fa maggiore RV 293 (L’autunno) 
Sonetto «Celebra il Vilanel...»
Allegro - Adagio molto - Allegro

Concerto in fa minore RV 297 (L’inverno)
Sonetto «Aggiacciato tremar...»
Allegro non molto - Largo - Allegro

Omaggio ad Antonio Vivaldi e alle musiciste dell’Ospedale della Pietà 

Il programma del concerto, con Le stagioni e altri Concerti di Antonio Vivaldi, 
rende omaggio a questo mago del violino, professore e compositore, che 
fu uno dei principali artefici dell’eccellenza e del successo dell’orchestra 
dell’Ospedale della Pietà. È nell’agosto del 1703 che il giovane Vivaldi, 
all’epoca venticinquenne – pochi mesi dopo la sua ordinazione sacerdotale, 
avvenuta il 23 marzo 1703 – viene scelto come “maestro di violino” dalle 
autorità dell’Ospedale della Pietà, subentrando a Buonaventura Spada, in 
carica dal 1673; questo nuovo incarico gli permette di continuare a vivere 
con i genitori fino alla loro morte.
Alla fine del XVII secolo, questa importante istituzione contava una trentina 
di allieve, strumentiste e cantanti, che lavoravano intensamente ogni giorno; 
le allieve più privilegiate aiutavano a formare le altre ragazze. Giacché Vivaldi 
era stato incaricato di insegnare la composizione di concerti alle giovani 
della Pietà, si deve presumere che a quell’epoca avesse ormai una solida 
reputazione come compositore. Le sue opere circolavano già sotto forma 
di copie manoscritte, una pratica comune all’epoca, quando nel 1705 decise 
di far stampare il suo Opus I – che si conclude con l’opera La Follia – da 
Giuseppe Sala, il più noto editore musicale di Venezia.
Vivaldi occupò l’incarico di “maestro di concerto” con successo fino al 
1709, quando, dopo due votazioni dei governatori, il suo contratto non 
fu più rinnovato, probabilmente a causa di qualche intrigo veneziano. 
Il compositore rimase lontano dalla Pietà fino a settembre 1711. In questi 
anni scrisse e presentò anche diverse opere, che non contribuirono però 
a migliorare la sua reputazione alla Pietà, come ricorda Howard Chandler 
Robbins Landon: «Il 29 marzo 1716, i governatori ritornarono sulla decisione 
dell’anno precedente: sebbene sembrassero aver accettato la doppia 
professione del loro “maestro di musica”, i due scrutini che seguirono gli 
furono sfavorevoli. Di lì a pochi mesi, il 24 maggio, dopo un duro lavoro 
Vivaldi riuscì a farsi riassumere come “maestro de’ concerti”. Per celebrare 
l’evento, compose una delle sue opere religiose più famose, l’oratorio 
militare sacro Juditha triumphans. [...] Quando il nuovo oratorio fu eseguito 
alla Pietà, nel novembre 1716, [in occasione della vittoria dei veneziani contro 
l’Impero ottomano] furono messe in campo tutte le risorse dell’Ospedale 
per celebrare questo trionfo: due flauti dolci, due oboi, due trombe, timpani, 
quattro tiorbe, mandolino, organo solista, quattro viole all’inglese, viola 
d’amore e altri archi».
Nel periodo in cui Vivaldi era il loro direttore (1703-1717), le musiciste fecero 
dell’Ospedale della Pietà uno dei migliori luoghi in cui ascoltare della buona 
musica a Venezia e un punto di riferimento in tutta Europa. 
Qualche anno dopo, intorno al 1739, il magistrato francese Charles de 
Brosses, studioso e grande viaggiatore, confermò, durante la sua visita a 
Venezia, che «la musica eccezionale qui è quella degli ospedali. Ce ne 
sono quattro, tutti costituiti da ragazze bastarde o orfane, e da quelle che 

i genitori non sono in condizione di allevare. Vengono allevate a spese 
dello Stato e istruite esclusivamente per eccellere nella musica. Cantano 
come angeli e suonano il violino, il flauto, l’organo, l’oboe, il violoncello e il 
fagotto; insomma, non ci sono strumenti che possano spaventarle. Vivono 
in clausura come le suore. Eseguono la musica da sole, e ogni concerto è 
composto da una quarantina di ragazze [...] Dei quattro ospedali quello a cui 
mi reco più spesso, e dove mi diverto di più, è l’Ospedale della Pietà; esso 
primeggia anche per la perfezione delle sinfonie!».
Oggi Les Musiciennes du Concert des Nations si ispirano all’orchestra 
dell’Ospedale della Pietà ai tempi di Vivaldi per intraprendere una nuova 
ed entusiasmante avventura. Sotto la mia guida e quella di Alfia Bakieva, 
eccellente solista e virtuosa del violino (di origine tartara), lavoreremo 
per condurre l’ensemble lungo i sentieri dell’eccellenza, della scoperta 
e della condivisione. In questo nuovo Ospedale musicale del XXI secolo, 
vogliamo accogliere le migliori musiciste che suonano strumenti d’epoca, 
provenienti da tutta Europa e dal mondo, con l’obiettivo di dare vita a un 
nuovo spazio esclusivamente femminile di incontro musicale, ricerca, 
studio, perfezionamento e diffusione del repertorio orchestrale e vocale, dal 
periodo pre-vivaldiano ai primi anni del Romanticismo (1600-1830). 

Jordi Savall
Roma, 16 febbraio - Bellaterra, 3 marzo 2023

(traduzione di Paolino Nappi)

Les Musiciennes du Concert des Nations
Alfia Bakieva primo violino
Catalina Reus*, Ángela Moro*, Sara Balasch, Noyuri Hazama violini I 
Marguerite Wassermann*, Miren Zeberio*, Joanna Crosetto, 
Paula Sanz violini II
Núria Pujolràs, Alaia Ferran, Nina Sunyer viole
Bianca Riesner*, Matylda Adamus, Sophie Lamberbourg violoncelli
Laura Asensio contrabbasso
Albane Imbs tiorba, chitarrone
Marie van Rhijn clavicembalo
* soli


